
(Domenica 15 Marzo 2020)

Carissima, carissimo, ti proponiamo anche questa settimana di proseguire con la 

preghiera quaresimale, magari la sera dopo cena. In questo tempo diverso dal solito 

dove non ci si può ancora incontrare come al solito in oratorio, vogliamo dirti ancora 

una volta che ci siamo sempre, e che, in un modo un po’ diverso, vogliamo 

camminare nella fede insieme. Con la speranza di rivederci presto Don Fabrizio e gli 

educatori  

Lampada per i miei passi è la tua Parola –luce sul mio cammino-. Dov’è la 

felicità questa è la domanda che attraversa questo Salmo. La risposta è chiara: 

chi fa il bene e accorda i suoi desideri a quelli di Dio trova la felicità. 

Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta nella via 

dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, ma nella legge del 

Signore trova la sua gioia, la sua legge medita giorno e notte.  

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le 

sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa riesce bene.  

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disperde; perciò 

non si alzeranno i malvagi nel giudizio, ne i peccatori nell’assemblea dei 

giusti, 

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti. 

Gloria al Padre, e al Figlio e allo Spirito Santo, come 

era al principio, ed ora e sempre nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 



(Fermati un istante e cerca la frase del Salmo che senti più tua, rileggila e 

gustala). 

Guidami Tu, luce gentile, attraverso il buio che mi circonda, sii Tu a 

condurmi! La notte è oscura e sono lontano da casa, sii Tu a condurmi! 

Sostieni i miei piedi vacillanti: io non chiedo di vedere ciò che mi attende 

all’orizzonte, un passo solo mi sarà sufficiente. 

Non mi sono mai sentito come mi sento ora, né ho pregato che fossi Tu a 

condurmi. Amavo scegliere e scrutare il mio cammino; ma ora sii Tu a 

condurmi! Amavo il giorno abbagliante, e malgrado la paura, il mio cuore 

era schiavo dell’orgoglio; non ricordare gli anni ormai passati. 

Così a lungo la tua forza mi ha benedetto, e certo mi condurrà ancora, 

landa dopo landa, palude dopo palude, oltre rupi e torrenti, finché la 

notte scemerà; e con l’apparire del mattino rivedrò il sorriso di quei volti 

angelici che da tanto tempo amo e per poco avevo perduto. 

 

John Henry Newman, fu sacerdote e cardinale inglese. Morto nel 1890. 

Appassionato ricercatore della verità, difese con i suoi scritti la fede cristiana 

da molte accuse. La Chiesa lo venera come beato. 

 

 

 

 

*prendiamo questa, e le successive preghiere dal testo “Vivere con Te”, Centro ambrosiano, 2018 


